
PERCORSI DIDATTICI 
PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE:

ITALIANO, LINGUA E 
COMUNICAZIONE



Una suggestione per partire…

Le parole sono un ponte, 

un vecchio ponte pericolante 

in mezzo a un bosco. 

Il ponte è lì da tanto tempo, 

io sono qui, tu sei dall’altra 

parte e camminiamo piano 

piano, uno verso l’altro, con 

le parole, un po’ armati un 

po’ indifesi, e ci incontriamo. 

(Mika)



❖ Che cosa intendiamo con «competenza»?

❖ Come stiamo lavorando per competenze?

❖ Come «facciamo» grammatica nelle nostre classi?

…e alcune domande 



❖ Il costrutto della competenza

❖ Le competenze-chiave europee

❖ Progettare un percorso per competenze 

e il ruolo della riflessione linguistica

L’intervento di oggi



Le competenze
Una combinazione di conoscenza, abilità e atteggiamenti

(Raccomandazione del Parlamento europeo 2006

Raccomandazione del Consiglio dell’UE, 2018)

Le competenze chiave
❖ Sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo

sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita

sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della

vita attenta alla salute e alla cittadinanza attiva

❖ Tutte di pari importanza

❖ Si sovrappongono e sono interconnesse
(Raccomandazione del Consiglio dell’UE, 2018)



Un cambiamento di prospettiva

La competenza è la «capacità di far fronte a un compito, 

o a un insieme di compiti, riuscendo a mettere in moto 

e a orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, 

affettive e volitive, e a utilizzare quelle esterne disponibili 

in modo coerente e fecondo».

(Pellerey)



I tre livelli di analisi di una competenza 
(Le Boterf 2008)

(da Traguardo esame a 

cura di M. Castoldi, 

Garzanti Scuola 2018)



Processi chiave o cognitivi 
(Anderson e Krathwohl)

RICORDARE

▪ Riconoscere

▪ Rievocare

COMPRENDERE

▪ Interpretare

▪ Esemplificare

▪ Classificare

▪ Riassumere

▪ Inferire

▪ Confrontare

▪ Spiegare

APPLICARE

▪ Eseguire

▪ Implementare

ANALIZZARE

▪ Differenziare

▪ Organizzare

▪ Attribuire

VALUTARE

▪ Controllare

▪ Criticare

CREARE

▪ Generare

▪ Pianificare

▪ Produrre



▪ Persistere

▪ Gestire l’impulsività

▪ Ascoltare con 
comprensione ed 
empatia

▪ Pensare in modo 
flessibile

▪ Pensare sul pensiero 

▪ Impegnarsi per 
l’accuratezza

▪ Fare domande e porre 
problemi

▪ Applicare la conoscenza 
pregressa a nuove 
situazioni

▪ Pensare e comunicare 
con chiarezza e 
precisione

▪ Raccogliere le 
informazioni attraverso 
tutti i sensi

▪ Creare, immaginare, 
innovare

▪ Rispondere con 
meraviglia e stupore

▪ Assumere rischi 
responsabili

▪ Avere il senso 
dell’umorismo

▪ Pensare in modo 
interdipendente

▪ Rimanere aperti ad un 
apprendimento continuo

Disposizioni ad agire
(Costa e Kallick)



❖ Atteggiamenti o disposizioni ad agire non sono 

predisposizioni naturali. 

❖ Indicano ciò che la mente «è disposta a fare»

❖ Un insieme composito di abilità, atteggiamenti, indizi, 

esperienze passate e inclinazioni

❖ Sono educabili

Disposizioni ad agire
(Costa e Kallick)



Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte 

di riferimento verso cui tendere il quadro delle 

competenze-chiave per l’apprendimento permanente 

definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio 

dell’Unione Europea.

(Indicazioni per il curricolo)

In che modo quindi progettare per 

competenze? Una progettazione a ritroso



Una progettazione a ritroso



(da Guida per l’insegnante di A tu per tu con la grammatica, 

Garzanti Scuola 2020)

Un confronto tra le due Raccomandazioni



Le competenze trasversali

▪ Competenza personale, sociale e capacità 

di imparare a imparare

▪ Competenza in materia di cittadinanza

▪ Competenza imprenditoriale

▪ Competenza in materia di consapevolezza 

ed espressione culturali



Competenza alfabetica funzionale (I)

La competenza alfabetica funzionale indica la capacità di individuare, 

comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti 

e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori 

e digitali attingendo a varie discipline e contesti. Essa implica l'abilità di 

comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo opportuno 

e creativo. 

Il suo sviluppo costituisce la base per l'apprendimento successivo e l'ulteriore 

interazione linguistica. A seconda del contesto, la competenza alfabetica 

funzionale può̀ essere sviluppata nella lingua madre, nella lingua 

dell'istruzione scolastica e/o nella lingua ufficiale di un paese o di una regione. 

(Raccomandazione del Consiglio dell’UE, 2018)



Competenza alfabetica funzionale (II)
Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 
Tale competenza comprende la conoscenza della lettura e della scrittura e una buona 

comprensione delle informazioni scritte e quindi presuppone la conoscenza del vocabolario, 

della grammatica funzionale e delle funzioni del linguaggio. Ciò̀ comporta la conoscenza dei 

principali tipi di interazione verbale, di una serie di testi letterari e non letterari, delle caratteristiche 

principali di diversi stili e registri della lingua. 

Le persone dovrebbero possedere l'abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una 

serie di situazioni e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della 

situazione. Questa competenza comprende anche la capacità di distinguere e utilizzare fonti di 

diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare ed 

esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per 

iscritto. Essa comprende il pensiero critico e la capacità di valutare informazioni e di servirsene. 

Un atteggiamento positivo nei confronti di tale competenza comporta la disponibilità̀ al dialogo 

critico e costruttivo, l'apprezzamento delle qualità̀ estetiche e l'interesse a interagire con gli altri. 

Implica la consapevolezza dell'impatto della lingua sugli altri e la necessità di capire e usare la 
lingua in modo positivo e socialmente responsabile. 

(Raccomandazione del Consiglio dell’UE, 2018)



La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare 

consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il 

tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di 

mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. 

Comprende la capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità, di 

imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di 

mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre 

una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il 

conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 

(Raccomandazione del Consiglio dell’UE, 2018)

Competenza personale, sociale 

e capacità di imparare a imparare (I)



Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

Per il successo delle relazioni interpersonali e della partecipazione alla società è essenziale comprendere i codici di 
comportamento e le norme di comunicazione generalmente accettati in ambienti e società̀ diversi. La competenza 
personale, sociale e la capacità di imparare a imparare richiede inoltre la conoscenza degli elementi che compongono 
una mente, un corpo e uno stile di vita salutari. Presuppone la conoscenza delle proprie strategie di apprendimento 
preferite, delle proprie necessità di sviluppo delle competenze e di diversi modi per sviluppare le competenze e per 
cercare le occasioni di istruzione, formazione e carriera, o per individuare le forme di orientamento e sostegno disponibili.

Vi rientrano la capacita ̀ di individuare le proprie capacità, di concentrarsi, di gestire la complessità, di riflettere 
criticamente e di prendere decisioni. Ne fa parte la capacità di imparare e di lavorare sia in modalità̀ collaborativa sia in 
maniera autonoma, di organizzare il proprio apprendimento e di perseverare, di saperlo valutare e condividere, di cercare 
sostegno quando opportuno e di gestire in modo efficace la propria carriera e le proprie interazioni sociali. Le persone 
dovrebbero essere resilienti e capaci di gestire l'incertezza e lo stress. Dovrebbero saper comunicare costruttivamente in 
ambienti diversi, collaborare nel lavoro in gruppo e negoziare. Ciò comprende: manifestare tolleranza, esprimere e 
comprendere punti di vista diversi, oltre alla capacità di creare fiducia e provare empatia. 

Tale competenza si basa su un atteggiamento positivo verso il proprio benessere personale, sociale e fisico e verso 
l'apprendimento per tutta la vita. Si basa su un atteggiamento improntato a collaborazione, assertività̀ e integrità, che 
comprende il rispetto della diversità̀ degli altri e delle loro esigenze, e la disponibilità̀ sia a superare i pregiudizi, sia a 
raggiungere compromessi. Le persone dovrebbero essere in grado di individuare e fissare obiettivi, di automotivarsi e di 
sviluppare resilienza e fiducia per perseguire e conseguire l'obiettivo di apprendere lungo tutto il corso della loro vita. Un 
atteggiamento improntato ad affrontare i problemi per risolverli è utile sia per il processo di apprendimento sia per la 
capacità di gestire gli ostacoli e i cambiamenti. Comprende il desiderio di applicare quanto si è appreso in precedenza e le 
proprie esperienze di vita nonché la curiosità di cercare nuove opportunità di apprendimento e sviluppo nei diversi contesti 
della vita. 

(Raccomandazione del Consiglio dell’UE, 2018)

Competenza personale, sociale 

e capacità di imparare a imparare (II)



Imparare a imparare
Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di 

organizzare il proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del 

tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa 

competenza comprende la consapevolezza del proprio processo di 

apprendimento e dei propri bisogni, l'identificazione delle opportunità disponibili 

e la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.

Questa competenza comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di 

nuove conoscenze e abilità come anche la ricerca e l’uso delle opportunità di 

orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che i discenti prendano le 

mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita 

per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, 

sul lavoro, nell'istruzione e nella formazione. La motivazione e la fiducia sono 

elementi essenziali perché una persona possa acquisire tale competenza.
(Raccomandazione del Consiglio dell’UE, 2006)



Quindi, come 

posso lavorare 

per competenze?



❖ 1° step: posso indagare le competenze nelle loro componenti e 
processi chiave 

❖ 2° step: preparare una rubrica sulla base dei processi individuati.

❖ 3° step: progettare il percorso ( a ritroso) e un ambiente favorevole 
all’apprendimento con uso di didattiche attive

❖ 4° step: messa in atto

❖ 5° step: valutazione e autovalutazione

I tre momenti di progettazione, azione, valutazione non sono in 
rapporto lineare ma circolare.

Lavorare per competenze



COMPETENZA CHIAVE EUROPEA (FOCUS)

COMPETENZE CHIAVE CORRELATE

COMPETENZA/e DISCIPLINARE/I

(dai TRAGUARDI)

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO - Obiettivi dalle Indicazioni o dal

curricolo

- Conoscenze e Abilità

- Processi chiave 

- Disposizioni - atteggiamenti

ATTUAZIONE

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE

Un possibile modello



(da Guida per 

l’insegnante di A tu per tu 

con la grammatica, 

Garzanti Scuola 2020)

Un possibile 

modello Competenze

-chiave

Competenze 

disciplinari

Obiettivi



COMPETENZA CHIAVE EUROPEA (FOCUS)

COMPETENZE CHIAVE CORRELATE

Comunicazione nella madrelingua 

(Competenza alfabetica funzionale)

Imparare a Imparare

COMPETENZA/e DISCIPLINARE/i

(dai TRAGUARDI)

Italiano:

L’allievo:

• scrive correttamente testi di tipo diverso;

• comprende e usa in modo appropriato le parole 

del vocabolario di base;

• padroneggia e applica in situazioni diverse le 

conoscenze fondamentali relative al lessico, alla

morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della 

frase semplice e complessa, ai connettivi testuali;

• utilizza le conoscenze metalinguistiche per 

correggere i propri scritti.

Un modello di progettazione per la competenza 

alfabetica funzionale: prima parte



Un modello di progettazione per la competenza 

alfabetica funzionale: seconda parte

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Obiettivi: 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della 

lingua

• Riconoscere in un testo l’aggettivo qualificativo.

• Riconoscere le caratteristiche e le struttura di un testo 

descrittivo

• Riflettere sui propri errori tipici allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli.

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e 

produttivo

• ampliare il proprio patrimonio lessicale e realizzare scelte

lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa,

Scrittura agli interlocutori e al tipo di 

•Scrivere testi di tipo diverso corretti dal punto di vista 

morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti 

•Fare descrizioni efficaci usando in modo opportuno gli 

aggettivi

Conoscenze

• Che cos’è l’aggettivo 

• L’aggettivo qualificativo 

Abilità

•  Usare l’aggettivo concordandolo correttamente 

con il nome cui si riferisce 

• Usare in modo corretto e opportuno gli aggettivi 

qualificativi nella produzione testuale

Processi

•  Riconoscere

•  Scegliere 

•  Progettare (fare)

•  Realizzare (scrivere)

•  Motivare

Disposizioni

•  Pensare sul pensiero

•  Pensare e comunicare con chiarezza e precisione



Per apprezzare 

la competenza 

e il processo ci si può 

dotare di una rubrica  

per l’osservazione

Iniziale Base Intermedio Avanzato

Progettazione Pianifica con la 

guida 

dell’adulto

Pianifica su 

richiesta

Pianifica in 

autonomo

Pianifica in 

modo ottimale

Realizzazione 

(scrittura) 

Procede con 

l’aiuto di una 

guida 

Si impegna ma 

talvolta 

necessita di 

sollecitazione 

per applicare 

quanto 

appreso 

sull’aggettivo

Si impegna e 

applica quanto 

appreso 

sul’aggettivo in 

base allo scopo

Si impegna, 

rielabora 

quanto 

appreso 

sull’aggettivo 

in modo 

personale in 

base allo scopo

Autocorrezione Verifica il 

proprio lavoro 

su richiesta

Verifica il 

proprio lavoro 

in modo 

generale

Verifica il 

proprio lavoro 

in modo 

analitico

Verifica il 

proprio lavoro 

e cerca di 

migliorarlo.

Motivazione e 

valutazione delle 

proprie scelte e 

percorso

Va 

incoraggiato e 

guidato per 

riflettere sul 

proprio 

percorso e 

scelte

La riflessione 

sul proprio 

percorso è 

semplice e 

poco articolata

La riflessione 

sul proprio 

percorso è bel 

esposta e 

chiara

La riflessione 

sul proprio 

percorso è 

analitica, ben 

esposta e 

articolata



1) Rilevazione 

delle esperienze 

pregresse

Un esempio concreto: l’aggettivo

(da A tu per tu con la 

grammatica, 

Garzanti Scuola 2020)



2) Presentazione 

del percorso 

Un esempio concreto: l’aggettivo



3) Applicazione, 

spiegazione, 

laboratorio

Un esempio concreto: l’aggettivo



4) Esercizi, 

consolidamento, 

approfondimento, 

applicazione 

Un esempio concreto: l’aggettivo

con sollecitazione dei 

processi chiave e delle 

disposizioni ad agire



Un esempio concreto: l’aggettivo



Lavoro mirato

Un esempio concreto: l’aggettivo



con sollecitazione dei 

processi chiave e delle 

disposizioni ad agire

Un esempio concreto: l’aggettivo



5) Applicazione 

anche in altri 

contesti, 

in situazione

Un esempio concreto: l’aggettivo



5) Applicazione 

anche in altri 

contesti, 

in situazione

Un esempio concreto: l’aggettivo



5) Gradualmente si 

arriva ad applicare 

in contesti più 

complessi come 

richiesti all’Esame 

di Stato

Un esempio concreto: l’aggettivo



6) Ricostruzione 

del percorso

Un esempio concreto: l’aggettivo



7) Autovalutazione

Un esempio concreto: l’aggettivo



Iniziale Base Intermedio Avanzato

Progettazione Pianifica con la guida 

dell’adulto

Pianifica su richiesta Pianifica in 

autonomo

Pianifica in modo 

ottimale

Realizzazione (scrittura) Procede con l’aiuto di 

una guida 

Si impegna ma 

talvolta necessita di 

sollecitazione per 

applicare quanto 

appreso sull’aggettivo

Si impegna e applica 

quanto appreso 

sul’aggettivo in base 

allo scopo

Si impegna, rielabora 

quanto appreso 

sull’aggettivo in 

modo personale in 

base allo scopo

Autocorrezione Verifica il proprio 

lavoro su richiesta

Verifica il proprio 

lavoro in modo 

generale

Verifica il proprio 

lavoro in modo 

analitico

Verifica il proprio 

lavoro e cerca di 

migliorarlo.

Motivazione e valutazione 

delle proprie scelte e 

percorso

Va incoraggiato e 

guidato per riflettere 

sul proprio percorso 

e scelte

La riflessione sul 

proprio percorso è 

semplice e poco 

articolata

La riflessione sul 

proprio percorso è 

bel esposta e chiara

La riflessione sul 

proprio percorso è 

analitica, ben esposta 

e articolata

Esempio di una rubrica per l’osservazione 

e la valutazione del processo



Verso un compito 

di realtà o prova 

d’esame

Un esempio concreto: l’aggettivo



Esempio di una rubrica 

per la valutazione 

della prova d’esame

(da Guida per l’insegnante di 

A tu per tu con la grammatica, 

Garzanti Scuola 2020)



COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

(FOCUS)

COMPETENZE CHIAVE CORRELATE

Comunicazione nella madrelingua 

(Competenza alfabetica funzionale)

Competenza sociale e civica

COMPETENZA/e DISCIPLINARE/i

(DAI TRAGUARDI)

Italiano:

L’allievo:

• interagisce in modo efficace in diverse situazioni 

comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre

rispettose delle idee degli altri;

• usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri

• usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base;

• padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze 

fondamentali relative al lessico, alla morfologia, 

all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e 

complessa, ai connettivi testuali;

Un altro 

esempio di 

percorso 

Un modello di progettazione per la competenza 

alfabetica funzionale: prima parte



Un modello di progettazione per la competenza 

alfabetica funzionale: seconda parte

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Obiettivi: 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della 

lingua

• Riconoscere in un testo il nome.

• Riconoscere le caratteristiche e le struttura di un testo 

descrittivo

• Riflettere sui propri errori tipici allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli.

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo

• ampliare il proprio patrimonio lessicale e realizzare scelte

lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa,

Parlare

• Intervenire in una conversazione o in una discussione, di 

classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando 

tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo 

personale.

Conoscenze

Che cos’è il nome

Il significato del nome ecc.

Abilità

Riconoscere il nome e la sua

funzione 

Processi:

Riconoscere

Organizzare

Pianificare 

Argomentare

Motivare ecc.

Disposizioni:

Ascoltare con comprensione ed empatia

Pensare e comunicare con chiarezza e 

precisione



Un esempio concreto: il nome

(da A tu per tu con la 

grammatica, 

Garzanti Scuola 2020)



Lavoro in coppia

Un esempio concreto: il nome

Sollecitazioni 

di soft skills

Sollecitazione delle 

disposizioni della mente



Attivazione 

di competenze 

trasversali 

e soft skills

Un esempio concreto: il nome



…anche con 

didattiche attive 

come il Debate

Un esempio concreto: il nome



…con il Cooperative 

learning…

Un esempio concreto: il nome



… la con didattica 

laboratoriale

Un esempio concreto: il nome



«Gli dei ci creano tante sorprese: l’atteso non 

si compie, e all’inatteso un dio apre la via» 
(Euripide, Baccanti) 



Insegnare a vivere 

«È necessario che tutti coloro che hanno il compito di 

insegnare si muovano verso gli avamposti dell’incertezza 

del nostro tempo».

«Bisogna apprendere a navigare in un oceano di incertezze 

attraverso arcipelaghi di certezze. Bisognerebbe insegnare 

dei principi di strategia che permettano di affrontare l’alea, 

l’inatteso e l’incerto e di modificare il loro sviluppo, grazie a 

informazioni acquisite strada facendo»
(Edgar Morin, Insegnare a vivere)
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A  tu  per tu con la grammatica
Scopri di più

https://www.youtube.com/watch?v=hbp2sjEAN54

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-primo-grado/lettere/
italiano/italiano-grammatica/a-tu-per-tu-con-la-grammatica-20001/

Richiedi al tuo Agente di Zona una copia saggio,
trovi  i contatti qui, 
scegliendo la tua provincia e il grado scolastico

https://deascuola.it/rete-commerciale/

https://www.youtube.com/watch?v=hbp2sjEAN54
https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-primo-grado/lettere/italiano/italiano-grammatica/a-tu-per-tu-con-la-grammatica-20001/
https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-primo-grado/lettere/italiano/italiano-grammatica/a-tu-per-tu-con-la-grammatica-20001/
https://deascuola.it/rete-commerciale/

